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La casa comunale è la casa di tutti i cittadini

La casa comunale è la casa di 
tutti i cittadini. Per questo mo-
tivo, prendersene cura significa 

non solo garantire servizi efficienti, 
ma anche assicurare spazi acco-
glienti, funzionali e all’altezza della 
comunità che rappresentano.
Dopo molti anni in cui non si inter-
veniva in modo strutturale sugli im-
mobili comunali, abbiamo avviato un 
percorso di riqualificazione ed effi-
cientamento energetico degli uffici. 
Un impegno reso ancora più urgen-
te dall’aumento dei costi energetici 
registrato negli ultimi anni, anche a 
seguito dei conflitti in Ucraina ed in 
Iran . Già dallo scorso anno siamo in-
tervenuti con la sostituzione di fine-
stre e imposte, migliorando in modo 
significativo l’efficienza energetica 
degli edifici.
I lavori stanno proseguendo con 
l’ammodernamento dell’ufficio ana-
grafe, che si concluderà entro l’e-
state, e con la sostituzione dei corpi 
illuminanti, sia all’interno degli uffici 
sia all’esterno delle palazzine comu-
nali, con soluzioni più moderne, so-
stenibili ed efficienti.
In questo percorso di rinnovamen-
to abbiamo voluto affiancare anche 
un intervento di valorizzazione degli 
spazi, a partire dalla sala d’attesa, 
luogo simbolico in cui ogni giorno i 
cittadini entrano in contatto con il 
Comune. Le due nuove opere per-
metteranno a chi attende di acce-
dere ai servizi comunali di affacciar-
si idealmente sulla vicina Cappella 
Vela, ammirando i capolavori di Vin-

cenzo Vela: il Monumento funebre a 
Maria Isimbardi e la Madonna Addo-
lorata.
Protagonista di questo progetto è 
la giovane artista arcorese Annalisa 
Cermignani, che si è distinta negli 
anni per un percorso capace di co-
niugare espressione artistica e at-
tenzione ai temi sociali e civili. Dopo 
il trittico Mai più Ombre presso la bi-
blioteca, dedicato alla lotta contro la 
violenza sulle donne, e il dipinto Nelle 
nostre mani, presentato in occasione 
del primo Meeting Nazionale delle 
Comunità Energetiche Rinnovabili, 
l’artista propone oggi un linguaggio 
diverso, scegliendo il bianco e nero 
per restituire con rigore e sensibilità 
la solennità della Cappella Vela. Un 
linguaggio essenziale e immediato, 

che invita alla riflessione sul valore 
della bellezza e sulla trasmissione 
del nostro patrimonio alle nuove ge-
nerazioni.
Un sentito ringraziamento ad Anna-
lisa Cermignani per la disponibilità 
e la qualità del suo lavoro; a Nicolò 
Navarrini, giovane critico che col-
labora con il Comune, che ha con-
tribuito non solo alla valorizzazione 
di questa iniziativa, ma anche alla 
realizzazione di importanti even-
ti culturali, tra cui quello dedicato 
all’ostensione della statua del Bam-
bino Gesù – copia di quella collo-
cata a Betlemme la notte di Natale 
e dono dell’amministrazione della 
città nell’ambito del percorso di ge-
mellaggio – e l’iniziativa promossa 
lo scorso anno dal Comune insieme 
alla Pinacoteca di Brera e alla Corte 
d’Appello di Milano per l’esposizione 
di opere d’arte confiscate.
Un ringraziamento particolare alla 
Professoressa Antonella Sala di 
Natura ed Arte, che da sempre af-
fianca il Comune nel promuovere, 
organizzare e gestire eventi culturali 
che danno lustro alla nostra comu-
nità e che, anche in questa occasio-
ne, ha supportato l’artista con indi-
cazioni preziose per la realizzazione 
delle opere.
Invito tutta la cittadinanza a parteci-
pare all’inaugurazione, che si terrà il 
25 giugno alle ore 15.30, momento 
di condivisione e di orgoglio per la 
nostra comunità

Maurizio Bono 
Sindaco di Arcore

https://www.med4you.it/
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Dopo l’adozione, il confronto continua: il pgt 
si arricchisce con le osservazioni dei cittadini

La costruzione del nuovo Pia-
no di Governo del Territorio è 
entrata in una fase particolar-

mente importante: quella dell’analisi 
delle osservazioni presentate dopo 
l’adozione della Variante Generale al 
PGT. Si tratta di un passaggio fonda-
mentale, previsto dalla normativa, 
che consente a cittadini, professio-
nisti, associazioni, imprese ed enti di 
contribuire concretamente al miglio-
ramento degli strumenti urbanistici 
che guideranno lo sviluppo della cit-
tà nei prossimi anni.
Ad Arcore sono pervenute com-
plessivamente 63 osservazioni: 60 
presentate nei termini previsti e 3 
successivamente, che saranno co-
munque oggetto di valutazione da 
parte dell’Amministrazione e dei 
tecnici incaricati. Un numero signi-
ficativo che testimonia l’interesse 
della comunità verso le scelte che 
riguardano il futuro del territorio.
Le osservazioni affrontano temi 
molto diversi tra loro. Alcune riguar-
dano aspetti puntuali, come la cor-
rezione di errori materiali o la verifi-
ca di perimetrazioni e classificazioni 
urbanistiche; altre propongono mo-
difiche alle Norme Tecniche di Attua-
zione per migliorarne la chiarezza e 
l’applicabilità; altre ancora interven-
gono su questioni più ampie, come 
le destinazioni d’uso, gli ambiti di 
trasformazione, la tutela delle aree 
agricole e verdi, la rigenerazione ur-
bana e gli incentivi per il recupero del 

patrimonio edilizio esistente.
L’attività di controdeduzione non 
consiste semplicemente nell’acco-
gliere o respingere le richieste pre-
sentate. È un lavoro tecnico e am-
ministrativo complesso che deve 
tenere conto di numerosi elementi: 
il rispetto delle normative nazionali 
e regionali, la coerenza con i pareri 
degli enti sovraordinati, gli obiettivi 
della Valutazione Ambientale Stra-
tegica, il contenimento del consumo 
di suolo e, soprattutto, l’impostazio-
ne complessiva della Variante adot-
tata.
L’obiettivo dell’Amministrazione ri-
mane quello che ha guidato l’intero 
percorso di revisione del Piano: co-
struire un modello di città più soste-
nibile, attento alla qualità urbana, 
alla valorizzazione del patrimonio 
esistente e alla tutela delle aree 
verdi. In questo senso, le osserva-
zioni rappresentano un’importan-
te occasione per verificare la bontà 
delle scelte compiute, correggere 
eventuali incongruenze e migliorare 
ulteriormente gli strumenti di piani-
ficazione.
Particolare attenzione viene riserva-
ta alle osservazioni che permettono 
di migliorare ulteriormente la qua-
lità del Piano, rendendo più chiare 
alcune disposizioni normative, cor-
reggendo eventuali incongruenze e 
affinando gli strumenti applicativi 
previsti dalla Variante. Molte del-
le proposte presentate riguardano 

infatti aspetti concreti e operativi: 
dalla definizione dei parametri edilizi 
alla disciplina degli incentivi per la ri-
generazione urbana, fino alla corret-
ta classificazione di aree e immobili 
o alla verifica di specifiche perime-
trazioni urbanistiche.
Accanto alle richieste puntuali, sono 
emerse anche riflessioni più ampie 
sul rapporto tra tutela del territorio, 
recupero del patrimonio esistente e 
possibilità di sviluppo urbano soste-
nibile. Un contributo articolato che 
consente all’Amministrazione di ap-
profondire ulteriormente alcuni temi 
strategici e di consolidare l’impianto 
generale del nuovo PGT, mantenen-
do fermi gli obiettivi di contenimento 
del consumo di suolo, valorizzazione 
delle aree verdi e rigenerazione della 
città esistente.
Il Consiglio Comunale sarà chiama-
to ad esaminare le osservazioni e le 
relative controdeduzioni, passaggio 
che porterà verso l’approvazione 
definitiva del nuovo Piano di Gover-
no del Territorio prevista per i primi 
giorni di settembre.
Il PGT non è soltanto un insieme di 
regole urbanistiche: è la visione del-
la città che vogliamo costruire in-
sieme. Una città capace di crescere 

https://spurghidroservice.com/
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Festival dei Giovani 2026: Arcore investe 
sulle idee, sul talento e sull’inclusione

Si è conclusa con una straordi-
naria partecipazione l’edizione 
2026 del Festival dei Giovani di 

Arcore, un mese di iniziative che ha 
coinvolto studenti, associazioni, fa-
miglie e cittadini in un percorso di ri-
flessione, creatività e crescita collet-
tiva. Un’edizione che ha avuto come 
filo conduttore il valore delle idee e 
il protagonismo delle nuove genera-
zioni, confermando il Festival come 
uno degli appuntamenti culturali più 
significativi della città.
Ad aprire la manifestazione al Cine-
teatro Nuovo è stato un evento di 
grande impatto emotivo e forma-

tivo che ha visto protagonisti Ciro 
Barbato, direttore artistico di Casa 
Sanremo, la giornalista Maria Puca 
e il grande ballerino e coreografo 

Garrison Rochelle.Conduttore della 
serata il consigliere comunale Mar-
cello Renzella che con grande pa-
dronanza ha intervistato gli ospiti. 

senza consumare nuovo territorio, 
di valorizzare il proprio patrimonio 
storico e ambientale, di favorire la 
rigenerazione delle aree esistenti e 
di migliorare la qualità della vita del-

le persone.
Anche questa fase conferma quan-
to la partecipazione sia una com-
ponente essenziale della pianifica-
zione urbana. Ogni osservazione, 

indipendentemente dall’esito finale, 
rappresenta un contributo utile alla 
costruzione di un progetto condiviso 
per il futuro di Arcore.

Ing. Serenella Corbetta - Assessore

http://www.malacridagroup.it
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Attraverso le loro testimonianze, il 
pubblico ha potuto riflettere sul si-
gnificato dell’impegno personale, 
della determinazione e dell’espres-
sione autentica di sé, offrendo ai 
giovani presenti stimoli preziosi per 
affrontare le sfide del proprio per-
corso di crescita.
Sempre nella serata inaugurale, 
particolare significato ha acquisito 
il momento della premiazione del 
Concorso "Il potere delle Idee" ri-
volto alle scuole secondarie di primo 
e secondo grado, dedicato al tema 
dell’inclusione. Studenti e studen-
tesse hanno lavorato con entusia-
smo e sensibilità per creare progetti, 
elaborati artistici e riflessioni capaci 
di affrontare un tema centrale per la 
società contemporanea. Il concon-
corso, bandito dal Comune di Arcore, 

ha rappresentato non solo un’occa-
sione educativa, ma anche uno spa-
zio concreto di confronto sui valori 
del rispetto, dell’accoglienza e della 
partecipazione, dimostrando come 
la scuola possa essere protagonista 

nella costruzione di una comunità 
sempre più aperta e inclusiva.
Il concorso ha visto al partecipazio-
ne di undici scuole del territorio di cui 
sei sono state selezionate dalla giu-
ria come destinatarie di premi offerti 
dagli sponsor finalizzati ad acquisto 
di materiale didattico. Per la scuola 
secondaria di primo grado si sono 
classificati:
•	 I premio "Angelo Meani" offerto 

da Meani Real Estate &Business - 
Scuola Media Stoppani Arcore

•	 II premio offerto da Premier Club 
Arcore -Scuola Media A. Frank 
Monza

•	 III premio offerto da Cosema Tra-
ding – Scuola Media Marconi Con-
corezzo

Per la Scuola secondaria di II grado:
•	 I premio offerto dal Comune di Ar-
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core -IIS G. Meroni Lissone
•	 II premio ex aequo offerto da 

Lions Club Borromeo - IIS E. Va-
noni e Banfi Vimercate

•	 III premio offerto da BNI Arcore – 
IIS E. Fermi Desio

Grande interesse ha suscitato an-
che l’incontro con Nicolò Govoni, 
scrittore, attivista e fondatore di 
organizzazioni impegnate nel di-
ritto all’istruzione dei bambini nei 
contesti più fragili del mondo. La 
sua testimonianza ha offerto ai ra-
gazzi uno sguardo concreto sul po-
tere trasformativo dell’educazione e 
sulla capacità delle idee di generare 

cambiamento, suscitando riflessioni 
profonde sul valore della solidarie-
tà, della responsabilità individuale e 
dell’impegno civile.
Accanto agli appuntamenti di appro-
fondimento, il Festival ha proposto 
un ricco programma di eventi cul-
turali, musicali e artistici che hanno 
animato la città per diverse setti-
mane. Concerti, spettacoli di danza 
e teatro, musical, laboratori e mo-
menti di incontro hanno valorizzato 
il talento dei giovani e il lavoro delle 
numerose realtà associative del ter-
ritorio, creando occasioni di dialogo 

tra generazioni e rafforzando il sen-
so di appartenenza alla comunità.
Il successo dell’edizione 2026 è il ri-
sultato di una collaborazione corale 
che ha coinvolto istituzioni scolasti-
che, associazioni, volontari, profes-
sionisti e cittadini. Un patrimonio di 
relazioni e competenze che continua 
a rappresentare la vera forza del Fe-
stival dei Giovani.
Il Festival dei Giovani si conferma un 
luogo di incontro, partecipazione e 
crescita. Attraverso la cultura, il con-
fronto e la valorizzazione delle idee 
vogliamo offrire alle nuove genera-

https://www.grimaldifranchising.it/
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La sicurezza urbana è uno dei 
temi più sentiti dai cittadini e, 
allo stesso tempo, una delle re-

sponsabilità più delicate per un’Am-
ministrazione comunale. Non si trat-
ta di un tema astratto, ma di qualcosa 
che incide direttamente sulla qualità 
della vita quotidiana: negli sposta-
menti, nei luoghi pubblici, negli spazi 
che ogni giorno viviamo.

In questo quadro si inserisce la re-
cente sottoscrizione, in Prefettura, 
del Patto per la sicurezza delle sta-
zioni ferroviarie, un accordo che rap-
presenta un passo importante nel 
rafforzamento del presidio del terri-
torio e nella tutela di luoghi strategici 
come le stazioni, sempre più centrali 
nella vita delle nostre comunità.
Anche Arcore è direttamente coin-

volta in questa dinamica. La nostra 
stazione è infatti un punto nevral-
gico, attraversato quotidianamente 
da studenti, lavoratori e pendolari. 
È un luogo di passaggio, ma anche 
di incontro, che deve poter garantire 
condizioni di sicurezza, decoro e vivi-
bilità all’altezza delle aspettative dei 
cittadini.
La firma del Patto non è un gesto 

Sicurezza nelle stazioni: 
un impegno concreto per Arcore

zioni opportunità concrete per espri-
mersi e contribuire alla costruzione 
della comunità di domani. Il coin-
volgimento delle scuole sul tema 
dell’inclusione e le testimonianze di 
ospiti di grande valore umano e pro-
fessionale hanno reso questa edi-
zione particolarmente significativa.
Il Festival si chiude dunque con un 
bilancio estremamente positivo, la-
sciando alla città non solo il ricordo 

di eventi partecipati e coinvolgenti, 
ma anche nuove riflessioni, relazio-
ni e progetti destinati a proseguire 
oltre la conclusione della manifesta-
zione.
Doveroso ringraziare gli sponsor, 
oltre quelli gia citati, ricordo l'impor-
tante sostegno della Yamaha Music 
Europe – Branch Italy che da anni 
sostiene l'iniziativa per la diffusione 
della cultura musicale e la Tenaris 

Dalmine per il sostegno economico.
Un ringraziamento speciale alle 
Scuole Stoppani e Santa Dorotea di 
Arcore e alle associazioni che per 
tutto l'anno hanno lavorato con pas-
sione alla realizzazione degli eventi 
ed alla prof.ssa Cristina Dominguez 
e a Marcello Renzella che hanno 
condiviso con me con entusiasmo 
questo progetto.

Prof.ssa Elvira De Marco - Assessore

http://www.stcopy.it/
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simbolico, ma si inserisce in un con-
testo più ampio in cui lo Stato ha 
scelto di rafforzare il ruolo dei Co-
muni nella gestione della sicurezza 
urbana, mettendo a disposizione 
strumenti e risorse aggiuntive per il 
controllo del territorio e la preven-
zione del degrado. Questo cambio di 
passo è significativo: ai Comuni viene 
richiesto non solo di segnalare critici-
tà, ma di essere parte attiva nelle so-
luzioni, in stretta collaborazione con 
Prefetture, Forze dell’ordine e gestori 
dei servizi. 
Come Amministrazione comunale 
abbiamo accolto questo indirizzo con 
senso di responsabilità, consapevoli 
che la sicurezza non si costruisce con 
interventi estemporanei, ma attra-
verso una presenza costante, fatta di 
coordinamento, programmazione e 
attenzione ai luoghi più sensibili.
Il Patto per la sicurezza delle stazioni 
va proprio in questa direzione. Raf-
forzare i controlli, migliorare il coor-
dinamento tra i diversi soggetti coin-
volti, intervenire nelle situazioni di 
maggiore criticità significa dare una 
risposta concreta alla domanda di si-
curezza che arriva dai cittadini. Ma si-
gnifica anche affermare un principio 
chiaro: nessuno spazio pubblico può 

essere lasciato indietro o percepito 
come marginale.
Allo stesso tempo, è importante 
sottolineare che la sicurezza non 
si esaurisce nell’azione delle Forze 
dell’ordine. Oggi le politiche più effi-
caci sono quelle che integrano il con-
trollo del territorio con interventi sui 
luoghi, sulla loro qualità e sulla loro 
fruibilità. Illuminazione adeguata, 
manutenzione costante, riqualifica-
zione urbana e cura del decoro sono 
elementi fondamentali per prevenire 
situazioni di degrado e aumentare la 
sicurezza. 
È proprio su questa visione integrata 
che si basa anche l’azione della no-
stra Amministrazione. In questi mesi 
abbiamo avviato e programmato in-
terventi che vanno nella direzione 
di una città più curata e più vivibile, 
perché siamo convinti che non esista 
sicurezza senza qualità dello spazio 
pubblico. Intervenire sulla manu-
tenzione, migliorare l’illuminazione, 
rendere più ordinati e accessibili gli 
spazi significa anche rendere Arcore 
più sicura. 
La stazione ferroviaria, in questo 
senso, rappresenta una priorità. Non 
solo per la sua funzione strategica, 
ma anche perché è uno dei luoghi che 

più incidono sull’immagine della cit-
tà. Garantire presenza e attenzione in 
quest’area significa dare un segnale 
concreto di cura del territorio e di vi-
cinanza ai cittadini.
Naturalmente, la sicurezza è una 
sfida complessa che richiede anche 
la collaborazione della comunità. I 
comportamenti individuali, il rispet-
to degli spazi pubblici, la disponibi-
lità a segnalare situazioni di criticità 
sono elementi che contribuiscono a 
costruire un ambiente più sicuro per 
tutti. Ma è compito delle istituzioni 
valorizzare questo processo, assu-
mendosi la responsabilità delle scel-
te e degli interventi.
Il Patto per la sicurezza delle stazioni 
rappresenta quindi un tassello im-
portante di un percorso più ampio. 
Un percorso che, come Amministra-
zione, intendiamo portare avanti con 
determinazione, senza proclami ma 
con azioni concrete, nella consape-
volezza che la sicurezza è un lavoro 
quotidiano, fatto di presenza, inve-
stimenti e attenzione costante.
Arcore ha tutte le condizioni per es-
sere una città sicura e vivibile. Sta a 
noi, insieme, continuare a costruirla 
in questa direzione.

Luca Travascio - Assessore

Arcore brinda alle vacanze in arrivo

Carissimi concittadini,
si avvicina l’estate e vorrei 
brindare insieme a voi alle va-

canze in arrivo. Le occasioni di incon-
tro non mancano. In cartellone infat-

ti, insieme con l’Amministrazione 
e la Pro Arcore, abbiamo preparato 
tre eventi che ci accompagneranno 
verso l’estate. Appuntamenti in gra-
do di unire più realtà, di regalare op-

portunità di crescita, di valorizzare la 
nostra città e le tante energie che la 
animano.
Il 20 giugno, infatti, si alza il sipario 
sulla 21° edizione dell’Arcore Street 

https://www.bestsolutionsmilano.it/
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Festival, una serata di puro diverti-
mento per tutta la famiglia che dà 
ufficialmente il via all’estate arcore-
se. Arte, musica, performance, stre-
et food e tantissime sorprese danno 
vita a momenti di pura magia nel 
cuore della nostra città dalle 18.00 
fino a notte inoltrata. Per l’occasione 
il centro storico viene chiuso al traffi-
co già dal tardo pomeriggio e diventa 
un enorme palcoscenico all’aperto 
per show itineranti, trampolieri, arti-
sti circensi, band, spettacoli musicali 
e esibizioni teatrali adatti a tutti. Gli 
spettacoli e l’apertura straordinaria 
dei negozi, oltre agli stand dedicati 
agli hobbisti e alle numerose banca-
relle creano un momento di incontro 
per tutti. L’evento è preceduto, come 
ormai da tradizione, da Aspettando 
Arcore Street Festival, una serata di 
festa che avvia il count down per il 
Festival divenuto ormai, nel corso 
degli anni, uno dei momenti più atte-
si della dolce vita arcorese.
A fine giugno invece la protagonista 
delle serate estive per chi rimane in 
città è Villa Borromeo d’Adda. Dal 

26 al 28 giugno, il parco di questo 
patrimonio artistico e culturale che 
contraddistingue la nostra città ed è 
da sempre al centro della vita arco-
rese, ospita nuovamente il Mercato 
Europeo, una mostra mercato itine-
rante organizzata con Confcommer-
cio e dedicata all’artigianato e alle 
migliori proposte di street food eu-
ropee e non solo. In tutto sono attesi 
in città oltre cinquanta ambulanti, di 
cui almeno venti stranieri. Stand che, 
per i giorni della manifestazione, tra-
sformano il cuore della nostra città 
in un crocevia di sapori, profumi e 
tradizioni, creando una tangibile at-
mosfera di accoglienza, inclusione, 
sostenibilità e confronto. Valori a 
cui da sempre ispiro il mio lavoro per 
Arcore e che auspico possano essere 
trasmessi anche attraverso le occa-
sioni di incontro predisposte dal ricco 
calendario di appuntamenti creato 
per la nostra città.
E non finisce qui. Insieme con l’Am-
ministrazione e la Pro Loco sono già 
al lavoro per organizzare la Festa 
Patronale di Sant’Eustorgio, un mo-

mento di celebrazione e condivisione 
della vita arcorese che si svolge tra 
l’Oratorio Sacro Cuore e il Parco di 
Villa Borromeo. Una manifestazione 
da non perdere al rientro dalle va-
canze per iniziare a parlare di futu-
re sfide, di progetti all’orizzonte e di 
prossimi appuntamenti per la nostra 
città. Eventi uniti da un fil rouge: in 
un’epoca in cui le divisioni sembra-
no prevalere, credo fermamente 
nella scelta di Arcore di dimostrare 
che cultura, condivisione e bellezza 
possono essere strumenti potenti di 
coesione sociale e di crescita. Quello 
che in questi anni ho iniziato a co-
struire insieme a voi e alla Giunta di 
cui faccio parte, va oltre il semplice 
intrattenimento e ha un obiettivo 
ben delineato: quello di dare vita a 
una comunità dove ogni persona si 
sente benvenuta, valorizzata, parte 
integrante di un progetto comune. In 
questo scenario ogni evento, come 
quelli in programma nelle prossime 
settimane, diventa un’occasione per 
imparare e per abbattere muri.

Nicolò Malacrida - Assessore

http://www.cantinaveneta.com
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Costruiamo le politiche sociali insieme

Quando il confronto 
politico perde misura, il 
rischio più grande non 
è soltanto lo scontro 

tra posizioni diverse.
Il rischio più profondo è la distanza 
che lentamente si crea tra cittadini 
e istituzioni.

Ogni comunità vive momenti com-
plessi. Accade nelle amministra-
zioni locali, nei territori, nelle realtà 
chiamate ogni giorno a prendere 

Consiglio comunale

Mi presento mi chiamo Valeria 
Di Tullio e con onore e senso 
di responsabilità ho accetta-

to l’incarico di Assessore alle Politi-
che Sociali nel nostro comune. 
Ruolo che riguarda da vicino la vita 
della comunità: famiglie, anziani, 
persone con disabilità, minori, fragi-
lità.
Le Politiche Sociali sono il punto di 
contatto tra l’amministrazione e la 
quotidianità dei cittadini, il lavoro si 
costruisce ascoltando chi vive il ter-

ritorio ogni giorno.
Il mio impegno sarà dedicato alla co-
noscenza delle realtà attive in città. 
Associazioni di volontariato, servizi 
comunali: confronto aperto per com-
prendere meglio le necessità e il la-
voro già in rete sul territorio.
Inizio quindi questo percorso con la 
volontà di ascoltare prima di tutto. Le 
Politiche Sociali parlano di persone e 
ogni persona ha una storia diversa.
Il lavoro di un Assessore non è un la-
voro solitario. Si costruisce con il Sin-

daco, con la Giunta, con il Consiglio 
Comunale, con gli uffici e con la città. 
Solo mettendo insieme competenze 
diverse si possono affrontare temi 
che riguardano il benessere della co-
munità.
Ci tengo a ringraziare Il Sindaco per 
la Sua fiducia, concludendo mi rivol-
go ai cittadini arcoresi dicendo loro 
che hanno tutta la mia disponibilità 
per l’ascolto, la progettazione e le 
idee di ognuno. 

Valeria Di Tullio - Assessore

https://www.penatiauto.com/
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Forza Italia Arcore prota-
gonista con due iniziative 
che guardano al benessere 

e alla qualità della vita dei cittadini. 
Da una parte il successo della Festa 
dello Sport, che ha coinvolto nume-
rose associazioni del territorio e 
centinaia di famiglie, confermando 
il valore dello sport come strumen-
to di inclusione, educazione e so-
cialità. La manifestazione ha offer-
to a bambini e ragazzi la possibilità 
di conoscere e provare diverse di-

scipline, trasformando la città in un 
grande spazio di incontro e parteci-
pazione.
Dall’altra, la presentazione del pro-
getto Casa San Giuseppe, che Forza 
Italia Arcore considera un interven-
to strategico per il futuro della città. 
Il piano prevede la riqualificazione 
dell’ex asilo di via Tomaselli, desti-
nato a diventare un polo dedicato 
ai servizi sociali e sociosanitari. Al 
suo interno troveranno spazio il 
Centro diurno integrato per anzia-

ni, nuove aree ricreative e gli uffici 
dei Servizi sociali. L’intervento pun-
ta a coniugare innovazione e tutela 
del patrimonio storico, con lavori 
di efficientamento energetico, in-
stallazione di pannelli fotovoltaici 
e valorizzazione delle caratteristi-
che architettoniche dell’edificio. 
Per Forza Italia Arcore si tratta di 
un progetto concreto, pensato per 
dare risposte ai bisogni della popo-
lazione e rafforzare l’offerta di ser-
vizi sul territorio.

La Lega ad Arcore ha sem-
pre considerato il territorio 
il punto di partenza della 

propria azione politica e ammini-
strativa.
Un territorio non è fatto soltanto 
di strade, edifici o confini ammini-
strativi. È fatto di storia, tradizioni, 
associazioni, famiglie e persone 
che ogni giorno contribuiscono a 
costruire una comunità viva.
Per questo, accanto all'attività isti-
tuzionale, negli anni è stato por-
tato avanti un percorso concreto 
di valorizzazione della memoria 
storica, della cultura locale e delle 
realtà che rappresentano l'identità 
della nostra città.
Numerose iniziative hanno coin-
volto cultura, sport, associazioni-
smo, partecipazione civica e pro-
mozione del territorio, creando 
occasioni di incontro e collabora-

zione tra cittadini, istituzioni e re-
altà locali. 
Un lavoro che ha visto il costante 
impegno del Consigliere Delegato, 
dell'Assessore alla Cultura e del 
Presidente del Consiglio Comuna-
le, accomunati dalla volontà di raf-
forzare il legame tra la città e la sua 
comunità.
In questa direzione si inseriscono 
iniziative come l’Arcore FuoriGP, 
capace di valorizzare una vocazio-
ne storicamente legata al mondo 
dei motori e di coinvolgere cittadi-
ni, associazioni e appassionati. 
Lo stesso spirito ha accompagnato 
il Festival dei Giovani, nato per of-
frire spazi di partecipazione e pro-
tagonismo alle nuove generazioni, 
e le Settimane Arcoresi, che hanno 
rappresentato un momento im-
portante di incontro, socialità e va-
lorizzazione delle energie presenti 

sul territorio. Dalle iniziative de-
dicate alla storia locale ai percorsi 
di valorizzazione delle tradizioni 
cittadine, dai rapporti costruiti con 
altre realtà territoriali agli eventi 
capaci di coinvolgere associazioni e 
cittadini, l'obiettivo è sempre stato 
lo stesso: mettere Arcore al centro 
e creare opportunità di parteci-
pazione che lasciassero un segno 
concreto.
Crediamo che la politica locale 
esprima il meglio di sé quando sa 
essere vicina alle persone, ascol-
tare il territorio e trasformare idee 
e progetti in occasioni di crescita 
condivisa. 
Perché una comunità cresce quan-
do conosce le proprie radici, custo-
disce la propria memoria e con-
tinua a costruire il proprio futuro 
insieme.

Pierluigi Perego

decisioni che incidono concreta-
mente sulla vita delle persone. Ed 
è proprio in questi momenti che i 
cittadini osservano con maggiore 
attenzione il comportamento di chi 
ricopre ruoli pubblici.
La fiducia nelle istituzioni si costru-
isce nel tempo attraverso serietà, 
trasparenza, capacità di ascolto e 
rispetto delle regole.
È un equilibrio delicato, che ri-
chiede responsabilità, sobrietà e 
consapevolezza del peso che ogni 
scelta amministrativa porta con sé.
Dietro ogni atto, ogni procedura, 
ogni decisione, esiste infatti un la-
voro spesso poco visibile fatto di 

studio, approfondimento, verifiche 
e assunzione di responsabilità. Un 
impegno che coinvolge ammini-
stratori, uffici, funzionari e tutte 
le persone che quotidianamente 
operano per garantire continuità, 
correttezza e tutela dell’Ente.
Le istituzioni mantengono forza e 
credibilità quando riescono a re-
stare ancorate ai principi dell’etica 
pubblica, del rispetto reciproco e 
della tutela dell’interesse colletti-
vo, anche nelle fasi più delicate o 
nei momenti di confronto più acce-
so. Per questo diventa importante 
preservare sempre la capacità di 
distinguere tra il legittimo dibattito 

politico e la fiducia verso le istitu-
zioni democratiche, che rappre-
sentano un patrimonio comune da 
custodire con equilibrio e senso di 
responsabilità.
Una comunità cresce quando il 
confronto resta saldo nei valori 
del rispetto, della correttezza isti-
tuzionale e della consapevolezza 
che il ruolo pubblico richiede non 
soltanto presenza, ma anche dedi-
zione, equilibrio, spirito di servizio 
e conoscenza dei propri ambiti e 
limiti.

Il Presidente del Consiglio 
Comunale

Laura Besana
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https://www.optikarcore.it
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Da questo periodico trattia-
mo per tradizione e adesio-
ne alla vocazione del fasci-

colo sempre e soltanto argomenti 
inerenti la nostra comunità. Con-
sentiteci una volta di spingere la no-
stra attenzione dalla particolare 
congiuntura locale ad un abbraccio 
più ampio e globale che coinvolge 
comunque e coinvolgerà, più avanti 

inesorabilmente, la nostra realtà 
quotidiana. Tutti stiamo seguendo 
con il fiato sospeso gli eventi che 
stanno precipitando verso un per-
verso destino. Si è cominciato igno-
rando il genocidio di un popolo indi-
feso per arrivare ad accendere una 
polveriera che, indipendentemente 
dalle ragioni e dal torto, ha come 
vittime sempre e soltanto, gli stessi. 

Che sembrerebbe poter chiamare 
“altri” ma che potremmo benissimo 
essere “noi”. 
A questo ci sta portando una ideolo-
gia reazionaria, sovranista, razzista 
che pensavamo sepolta nel secolo 
trascorso.
Resistere! Resistere! Resistere!

Prospettiva Civica Paola Palma 
Sindaco

Il Gruppo Misto “Identità e 
Valore” nasce in Consiglio 
Comunale come spazio li-

bero, indipendente e autentica-
mente al servizio dei cittadini.
Non siamo espressione di logi-
che di partito né di appartenenze 
imposte. Siamo una realtà civica 
che mette al centro Arcore, la sua 
identità, i suoi valori e soprattutto 
le persone. Crediamo in una politi-

ca fatta di ascolto, presenza e re-
sponsabilità. Una politica concre-
ta, capace di affrontare i problemi 
quotidiani con serietà, equilibrio e 
rispetto delle istituzioni. Il nostro 
impegno è dare voce ai cittadini, 
valorizzare il territorio, difendere il 
dialogo e promuovere scelte am-
ministrative trasparenti e coerenti 
con il bene comune. 
“Identità e Valore” significa custo-

dire ciò che siamo e costruire in-
sieme ciò che vogliamo diventare.
Saremo una presenza indipenden-
te, libera e responsabile.
Con spirito costruttivo, senza 
estremismi, senza personalismi.
Per Arcore.
Per i cittadini.
Con serietà e rispetto. 

Gruppo Misto Arcore - 
Identità e Valore

Sport, attenzione alle famiglie e in-
vestimenti nel welfare: due inizia-

tive diverse ma accomunate dalla 
volontà di costruire una città più 

dinamica, inclusiva e vicina ai cit-
tadini.

Forza Italia

https://www.labergamina.it/
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L’appello di Auser Arcore: 
“Cerchiamo volontari/accompagnatori”

Spesso ci chiediamo quanto 
possano valere un paio d’ore 
del nostro tempo. In una setti-

mana frenetica, sembrano quasi nul-
la. Eppure, per un anziano che deve 
raggiungere l’ospedale o per una 
persona fragile che non può muo-
versi in autonomia, quelle stesse ore 
possono rappresentare un mondo 
intero. È partendo da questa rifles-
sione che lanciamo un invito caloro-
so a tutta la cittadinanza: mettersi in 
gioco per fare la differenza.
Siamo alla ricerca di nuovi volti da in-
serire nella nostra squadra. Non cer-
chiamo professionisti o specialisti, 
ma persone motivate che abbiano 
voglia di donare un po’ di sé agli altri. 
Ma cosa significa, in pratica, essere 
un volontario Auser? Le attività sono 
varie e fondamentali per il tessuto 
sociale di Arcore. Si va dal trasporto 

delle persone fragi-
li verso le strutture 
sanitarie all’accom-
pagnamento, dove 
il volontario affianca 
l’autista per offrire un supporto fisi-
co e umano durante il tragitto. Serve 
solo entusiasmo, spirito di squadra 
ed il desiderio di aiutare.
Diventare volontario, infatti, non è un 
impegno a senso unico. È un’occa-
sione per conoscere nuove persone, 

rompere la routine 
e vivere esperien-
ze che riempiono il 
cuore. Non importa 
quanto tempo si ha, 

l’importante è la costanza del gesto 
e noi ci organizziamo in base alla di-
sponibilità di ciascuno.
Ci trovate in via S. Apollinare 1 dalle 
9.30 alle 11.30 e allo 093-68828511

Il presidente
Brunella Bruni
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Un nuovo magazzino per i presidi sanitari 
di vivere aiutando a vivere

Si trova in via Dell’Artigianato al 
numero 16, nella zona indu-
striale di Usmate Velate.

300 metri quadri di spazio subito 
riempiti con letti attrezzati, carroz-
zine, comode, cuscini e materassi 
antidecubito, pannoloni e tanti altri 
sussidi, quelli che ogni giorno i no-
stri volontari dei trasporti portano 
al domicilio dei malati che ne fanno 
richiesta. 
“Si fa strada una nuova concezio-
ne delle cure palliative, sempre più 
percepite come un aiuto concreto 
per vivere al meglio l’ultimo periodo 
di vita. Ora l’assistenza domiciliare 
per malati terminali viene richiesta 
per lunghi periodi, non più per i po-
chi giorni prima della fine. ll nuovo 
magazzino ben rappresenta questa 
evoluzione nel nostro percorso as-
sistenziale iniziato 31 anni fa: noi 
vogliamo essere pronti subito ad 
ogni chiamata” dice la Presidente di 
Vivere, Maria Grazia Nava.
Lasciti generosi e numerose dona-
zioni accumulate negli anni ci hanno 
permesso di acquisire questa nuova 
struttura lasciando la precedente in 
via Stazione, ormai troppo piccola. 
Da qui siamo partiti e siamo cresciu-
ti caricando e trasportando presidi: 
“un magazzino storico, un pezzo 
della nostra storia e del nostro cuo-
re” dice ancora Maria Grazia non na-
scondendo un po’ di emozione. 
Ora si riparte con un nuovo capan-
none, completamente rimesso a 

nuovo dalla piccola “grande” squa-
dra dei nostri volontari dei trasporti, 
13 persone che hanno messo a di-
sposizione tempo e competenze di-
ventando tecnici, informatici, operai, 
imbianchini, elettricisti, fabbri ….
Sono stati individuati gli interven-
ti per la messa in efficienza della 
struttura e sono state messe in atto 
le soluzioni logistiche per sistema-
re al meglio i presidi. Ora è un luogo 
funzionale e facilmente accessibile. 
Quattro mesi di lavoro prestato gra-
tuitamente e senza interrompere 
l’attività giornaliera del trasporto 

presidi al domicilio dei pazienti. 
Questo è il volontariato che fa “Vi-
vere” la nostra Associazione, fatto di 
impegno e generosità al servizio di 
chi ha bisogno.

ASSOCIAZIONE 
VIVERE AIUTANDO A VIVERE O.d.v. 

CONTATTI
Cell.: +39 3358065404 
Mail: viveaiutvive@ tin.it
Sito web: www. vaav.org 
FB: @associazione vivere aiutando a 
vivere sede centrale
Instagram: @vivereaiutandoavivere

http://www.cabpolidiagnostico.it
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https://www.autocogliati.it/
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Enorme successo alla 31^ 
“Camminiamo Insieme” di Arcore

Domenica 3 maggio 2026, si è 
disputata l’ormai tradizionale 
“Camminiamo Insieme” tra i 

boschi intorno ad Arcore. Tradizio-
nale evento che, come sempre, ri-
chiama centinaia di partecipanti tra 
singole persone, gruppi organizzati e 
famiglie intere giunte anche da fuori 
Arcore.
Alle h 9.30, un piccolo pz. della Fon-
dazione ha taglio il nastro in presen-
za del Presidente Giovanni Verga, 
l’amatissimo Dott. Janchovic e le 

autorità locali. Una fiumana di qua-
si 2000 persone ha quindi iniziato il 
cammino in allegra compagnia tra i 
suggestivi boschi intorno ad Arcore, 
messi in sicurezza dalla Prot.Civile, 
partendo dalla settecentesca Villa 
Borromeo, alla presenza dei Cara-
binieri a cavallo e accompagnati da 
simpatici pony potendosi rifocillare 
grazie alle due postazioni ristoro. 
Dopo la camminata lungo i due per-
corsi di 5 e 8 km, come ormai tradi-
zione, oltre un centinaio di buongu-

stai ha poi pranzato al ricercatissimo 
”pranzo alpino” presso lo Chalet dell’ 
Associazione Alpini di Arcore.
L’intera giornata ha visto la presenza 
dei gazebo delle Associazioni di Vo-
lontariato, la postazione “controllo 
glicemia”grazie al Lions Club Vimer-
cate e il pomeriggio si è arricchito 
di attività ludiche dove i numerosi 
bambini hanno usufruire di perfor-
mance teatrali, i gonfiabili, la giostra, 
il ping pong , cavalcare i pony ecc….
La “Camminiamo Insieme” è un mo-
mento dell’anno conosciuto ed atte-
so ormai da tutti e organizzato dal 
Comitato Associazioni Arcoresi, for-
mato da varie Associazioni e singoli 
volontari che si ritrovano e mettono 
a disposizione la loro presenza ed 
il loro impegno per un unico scopo 
: la “lotta alla Leucemia infantile ed 
altre gravi patologie ematologiche 
nel bambino” sostenendo la nostra 
Fondazione M.Letizia Verga alla 
quale viene versato l’intero ricavato 
della giornata.
Un sentitissimo grazie alle Associa-
zioni promotrici, ai singoli volontari 
per l’impegno profuso, a chi ci ha do-
nato giocattoli o gadget, al Comune 
di Arcore x il patrocinio e ai numero-
sissimi partecipanti.

Vailati Angelo Antonio
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Una serata tra velocisti

Una serata d’altri tempi dav-
vero ben riuscita. Martedì 12 
maggio, presso l’Auditorium 

della Parrocchia Maria Nascente di 
Bernate, il Registro Storico Gilera 
ha chiamato ad adunata soci, ami-
ci e simpatizzanti del Marchio dei 
due anelli incrociati per condividere 
momenti all’insegna dell’intramon-
tabile passione per le "Rosse di Ar-
core". Ospite d’onore dell’ennesima 
iniziativa del sodalizio presieduto 
dall’Ingegner Romolo Ciancamerla 
è stato il pilota argentino Benedicto 
Caldarella, arrivato in Italia qualche 
giorno prima anche per partecipare 
alla 23esima edizione dell’ASI Moto-
show di Varano de’ Melegari.
Giunto ad Arcore nella giornata di lu-
nedì 11 maggio, dopo aver incontra-
to chi come lui ha vissuto il mito della 
Gilera, si è dedicato a questa serata 
con tutto il trasporto e tutta la pas-
sione che ha sempre nutrito per la 
Casa motociclistica lombarda. Signi-

ficativo è stato soprattutto l’incon-
tro con Luigi Colombo, l’ultimo mec-
canico del Reparto Corse Gilera, che 
alla soglia dei 101 anni, ha trascorso 
tutta la serata in prima fila, con gli 
occhi lucidi di chi ha avuto l’onere 
e l’onore di aver fatto parte di una 
gloriosa storia motociclistica; il suo 
sorriso e le sue parole di ringrazia-
mento al termine dell’evento sono 

stati per gli organizzatori il più gran-
de e prezioso regalo della serata. A 
condurla sono intervenuti i colleghi e 
amici, Daniela Confalonieri (volto più 
che conosciuto nell’ambiente delle 
moto d’epoca) e Alberto Porta (volto 
più che conosciuto nell’ambiente del 
motociclismo mondiale).
Sotto l’attenta regia del giovane e 
promettente Luca Savoldelli, l’even-

https://www.facebook.com/SpazioCasaArcoreMB/?locale=it_IT
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to si è svolto tra foto e filmati proiet-
tati sul maxi schermo e interviste re-
alizzate sul palco, lasciando parlare 
a ruota libera il pilota sudamericano. 
È nato così una sorta di confronto tra 
diverse generazioni di velocisti, dal 
primo Campione del mondo all’ulti-
mo Campione del mondo della Casa 
motociclistica di Arcore; da Umber-
to Masetti a Marco Simoncelli, gli 
organizzatori si sono soffermati in 
Argentina, dove l’azienda del Com-
mendator Giuseppe Gilera creò una 
seconda fabbrica dedita alla produ-
zione di motociclette e dove, il primo 
settembre del 1940, è nato Bene-
dicto Caldarella. Per una questione 
meramente anagrafica, è arrivato 
a correre su Gilera dopo il periodo 
d’oro della Casa arcorese quando, 
negli anni Cinquanta, vinse sei Titoli 
iridati, nella classe 500, con i pilo-
ti Umberto Masetti (nel 1950 e nel 
1952), Geoffrey Duke (nel triennio 
1953-1954-1955) e Libero Liberati 
(nel 1957). Poi si ritirò dalle corse di 
Velocità, insieme a Moto Guzzi e FB 
Mondial sottoscrivendo uno storico 
comunicato datato 1957: i costi cre-
scenti della stagione agonistica e le 
prime avvisaglie della crisi che di lì a 
pochi anni investì il comparto moto-
ciclistico (crisi dovuta all'esplosione 
del mercato delle auto) indussero le 
tre Case lombarde a questa scelta 
dolorosa.
Caldarella arrivò negli anni Sessanta, 
quando le Gilera 500 4 cilindri furono 
riportate in pista dal Reparto Corse 
di Arcore senza che beneficiassero 
di alcuna modifica… Soprattutto la 
"Scuderia Duke", ovvero il team pri-
vato creato nel 1963 da Geoffrey 
Duke, consentì a queste moto di tor-
nare sui circuiti nazionali e interna-

zionali con i piloti Derek Minter, John 
Hartle e Phil Read, ritagliandosi an-
che dei momenti di gloria. Ma gli ulti-
mi a gareggiare in sella alle 4 cilindri 
di Arcore sono stati due personaggi 
tra i protagonisti della serata dello 
scorso 12 maggio, ovvero il 99enne 
spoletino Remo Venturi e l’85enne 
argentino Benedicto Caldarella.
“È sempre stato un onore indossa-
re i colori della Gilera - ha dichiarato 
quest’ultimo sul palco - Sin da ra-
gazzino esprimevo a mio padre Sal-
vador il desiderio di correre su que-
sta moto e quando il commendator 
Giuseppe me ne diede la possibilità, 
per me fu come realizzare un sogno. 
Nonostante gli anni passati dall’ulti-
ma volta in cui scesero in pista nel 
1957, le Gilera 4 cilindri furono co-
munque competitive anche negli 
anni Sessanta e solo oggi… a distan-
za di molto tempo… il meccanico Lu-
igi Colombo mi ha spiegato il perché 
di alcuni inconvenienti capitati alle 
nostre moto! Ma va bene così, per-
ché sono stato davvero felice e in 
Gilera mi sono sentito come a casa. 
Ringrazierò sempre il commendator 
Giuseppe per essere stato per me 
come un secondo papà”.
Per la cronaca, il 3 aprile del 1966 
Remo Venturi mise a segno, nella 
gara della Temporada Romagnola di 
Riccione, l'ultima vittoria della leg-

gendaria Gilera 4 cilindri di Arcore.
Nel corso della piacevole serata, sul 
maxi schermo sono stati proiettati 
foto e filmati di Umberto Masetti, 
raccontato dal figlio Nello nell’in-
tervista che gli organizzatori hanno 
realizzato in occasione dell’ASI Mo-
toshow; a seguire, foto e filmati di 
Remo Venturi, che si è brevemente 
raccontato dalla sua abitazione di 
Spoleto. Con un salto generaziona-
le di un trentennio, i velocisti Gilera 
degli anni Novanta, ovvero Philippe 
Ruggia, Alessandro Gramigni, Paolo 
Casoli e Carlos Lavado, sono stati in-
trodotti dall’Ingegner Romolo Cian-
camerla che progettò le loro moto 
da corsa e sono stati ben rappresen-
tati dal venezuelano Lavado, anch’e-
gli intervistato in occasione dell’ASI 
Motoshow. Infine la generazione dei 
velocisti Gilera degli anni Duemila: 
Manuel Poggiali (Campione del mon-
do, classe 125, nel 2001) e Roberto 
Locatelli (compagno di squadra di 
Marco Simoncelli nell’anno in cui, 
era il 2008, quest’ultimo vinse il Ti-
tolo iridato della classe 250) si sono 
resi disponibili, mandando un pro-
prio contributo filmato, nonostante 
gli impegni mondiali tra il Gran Pre-
mio di Le Mans (del 10 maggio) e di 
Barcellona (del 17 maggio). In parti-
colare, il "Loca" si è fatto riprendere 
lungo la pista francese raccontando 
non solo di sé stesso in Gilera ma 
anche del "Sic": proprio su questo 
circuito d’oltralpe, il bergamasco salì 
per l’ultima volta in carriera sul po-
dio, concludendo al terzo posto e fu 
festeggiato dal compianto pilota ro-
magnolo prendendolo in braccio.   
La splendida cornice offerta dalle 
Saturno Corsa degli anni Quaranta 
e Cinquanta, dalla 125 bicilindrica 
"Mosca Bianca" e dalla 175 bicilin-
drica degli anni Cinquanta hanno 
completato il quadro di una serata 
da strappa applausi. 
È andata così in archivio un’altra ben 
fatta iniziativa del Registro Storico 
Gilera di Arcore, che sin dalla sua 
fondazione (risalente al 1999) per-
segue l’unico scopo di conservare e 
promuovere la storicità di un Mar-
chio prestigioso come quello della 
Casa motociclistica brianzola.

Registro Storico Gilera



Giugno 2026 23

Il cea va al..... mare

Eh sì, tutti pensano che il CEA va 
in montagna, certo, sono alpi-
nisti, camminano, si arrampi-

cano, fanno trekking, sciano, vanno 
con le ciaspole...... sbagliato! Andia-
mo anche al mare, non tanto, ma 
una volta all’anno, a grande richiesta 
una bella abbronzatura, un bagnetto 
ce lo facciamo, tanto che un pullman 
bello grande lo riempiamo. 
Ma mica facciamo come tutti, perchè 
le cose belle bisogna guadagnarse-
le e se uno pensa di venire con noi 
e sbragarsi su una bella sdraio sot-
to l’ombrellone, ha pensato male! 
Quest’anno abbiamo fatto un pic-
colo trekking da Bocca di Magra a 
Lerici passando per Montemarcello, 
uno dei borghi più belli d’Italia. Per-
ciò partenza subito in salita fino a 
Montemarcello, tanto per fare una 
scrematura dei partecipanti e vede-
re chi è da CEA e chi no, ma alla fine 
arrivano tutti e anche chi ha qualche 
accidente da dire al capogita, quando 

si trova tra le viuzze di questo ma-
gnifico borgo e con una vista stupen-
da sul golfo dei Poeti gli passa quasi 
tutto e si rassegna a fare il resto del 
percorso con qualche mugugno in 
meno. 
Alla fine arriviamo a Tellaro per una 
sosta pranzo e un giro per questo 
bellissimo borgo per riprendere poi, 
subito in salita il sentiero che alla 
fine ci porterà a Lerici. Ormai quando 
il mare sembrava un miraggio, final-
mente eccolo, ed allora via di corsa 

alla spiaggia ed anche se l’acqua di 
maggio è ancora piuttosto fresca, 
via subito a tuffarsi per un bel ba-
gno! Scherzi a parte, tutti gli anni una 
passeggiata al mare la facciamo vo-
lentieri e cosa c’è di meglio di farla in 
piacevole compagnia su un sentiero 
a mezza costa con una vegetazione 
mediterranea e scorci mozzafiato 
che fanno valer la pena di sprecare 
qualche goccia di sudore per arrivare 
poi a bagnarsi i piedi nel mare?

Cea
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Una stagione teatrale per tutti al Nuovo

È giunto il momento tanto atte-
so di scoprire le carte della 56^ 
stagione teatrale 

Si parte il 20 ottobre con una “com-
media con musiche” tutta dedicata 
a San Francesco. Quest’opera nuo-
va (ha debuttato in marzo ad Assi-
si, per poi ripartire da ottobre), ha 
origine dalla sceneggiatura del film 
di Zeffirelli “FRATELLO SOLE, SO-
RELLA LUNA” e ne riprende il titolo. 
Ritroveremo la storia di Francesco 
e di Chiara in uno spettacolo che si 
avvale di regia, interpreti e musiche 
di grande livello. 
Lo spettacolo è un fuori abbona-
mento, ed è possibile fin da ora pre-
notarlo al botteghino o sul sito. 
E poi 8 spettacoli in abbonamento: 
commedie di diverso genere e stile, 
e un teatro canzone. 
A novembre, avremo Emilio Solfriz-
zi: un inedito Falstaff che prende da 
Shakespeare e pure dal Don Giovan-
ni di Molière; tutto un programma 

nel titolo della commedia “FALSTAFF 
- L’ARTE DI FARLA FRANCA”. il regi-
sta e l’interprete ci promettono una 
feroce comicità, ma anche aperture 
poetiche, seguendo un personaggio 
che vince il mondo, ma non il tempo 
e la solitudine. 
Una grande attrice, Laura Morante, 
ci proporrà a dicembre una com-
media che esplora i temi dell’accet-
tazione, della disabilità e dei legami 
familiari; al centro della storia una 
madre e una figlia, di fronte al ri-
spettivo figlio e fratello considerato 
dagli altri “diverso”. Tradotto in 14 
lingue e premiato con prestigiosi ri-
conoscimenti, è questo uno spetta-
colo da non perdere. 
E a gennaio arriva “AHI MARIA!”, il 
teatro canzone per RINO GAETANO. 
Non si tratta né di un concerto né di 
una biografia; è un viaggio nel mon-
do del cantautore, tra le sue musi-
che e le sue parole, un omaggio alla 
sua capacità unica di trasformare il 

disincanto in linguaggio popolare, 
con canzoni cariche di senso, sber-
leffi, utopie e contraddizioni. 
Sempre a gennaio c’è pure il com-
missario MONTALBANO, interpreta-
to da Vincenzo Pirrotta. Si tratta di 
una novità: un insieme drammatur-
gico di più racconti di Camilleri. Da 
questi emerge un ritratto del Com-
missario: un uomo che osserva il 
mondo con ironia, disincanto e osti-
nato senso di giustizia. 
I fedeli abbonati ricorderanno la 
Compagnia dello Stivalaccio, che da 
noi ha portato un Arlecchino e un 
Molière. Il prossimo febbraio que-
sti bravi attori metteranno in sce-
na “SCARAMUCCIA”, grande clas-
sico della Commedia dell’arte, con 
il fantastico intreccio di situazioni, 
rovesciamenti, fraintendimenti e 
agnizioni, per un divertimento assi-
curato. 
A marzo, due attori molto amati 
dal pubblico: vedremo infatti Giulio 
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Scarpati e Amanda Sandrelli in una 
commedia francese di enorme suc-
cesso dal titolo “CARI GENITORI”. La 
pièce racconta la storia di una fami-
glia (padre, madre e tre 
figli); tutti si vogliono un gran bene, 
ma una notizia inaspettata, con una 
rivelazione sorprendente, metterà in 
gioco i rapporti, gli affetti e gli inte-
ressi. 
Poi, in aprile, si torna a un classico 
con Tullio Solenghi, che si cimenta 
ne “I DUE GEMELLI VENEZIANI” di 

Goldoni. Solenghi ama molto questa 
commedia e promette di interpre-
tarla al meglio. 
E, per concludere, sempre in aprile, 
un’assoluta novità proposta da Gia-
como Poretti. L’attore, insieme alla 
moglie, porta in scena uno spettaco-
lo dal titolo “AGLI ANGELI È MEGLIO 
CREDERE”. Non si conoscono molti 
dettagli, ma gli accenni relativi agli 
angeli promettono un “sano e serio” 
divertimento. 
Ma non è tutto. 

Sull’onda del successo riscontrato lo 
scorso anno a breve presenteremo 
in collaborazione con le Università 
Degli Amici e Unitre una mini rasse-
gna di tre spettacoli sotto l’egida di 
“Altri percorsi teatrali.” 
Abbonamenti e prenotazioni a parti-
re da fine agosto. 
Ulteriori informazioni sono disponibi-
li sul sito www.cinemanuovoarcore.it 
tel 334 2486027 
Buon Teatro a tutti! 

CINETEATRO NUOVO ARCORE
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Stagione teatrale 2026/2027

FRATELLO SOLE SORELLA LUNA COMMEDIA CON MUSICHE  
dall'opera di Zeffirelli 20 ottobre 2026

FALSTAFF L'arte di farla franca
Liberamente ispirato a 

Shakespeare  
e a Molière con EMILIO SOLFRIZZI

19 novembre 2026

INSIEME COMMEDIA con LAURA MORANTE 11 dicembre 2026

AH MARIA! TEATRO CANZONE con RINO 
GAETANO 15 gennaio 2027

MONTALBANO (La forma 
dell'acqua)

Insieme drammaturgico di più  
RACCONTI di ANDREA CAMILLERI 29 gennaio 2027

SCARAMUCCIA
Il classico della COMMEDIA 

dell'ARTE  
per STIVALACCIO TEATRO

16 febbraio 2027

CARI GENITORI COMMEDIA con GIULIO SCARPATI  
e AMANDA SANDRELLI 2 marzo 2027

I DUE GEMELLI VENEZIANI Il classico di GOLDONI  
con TULLIO SOLENGHI 1 aprile 2027

GIACOMO PORETTI ANTEPRIMA NAZIONALE  
DEL NUOVO SPETTACOLO 16 aprile 2027

ABBONAMENTI E PRENOTAZIONI A PARTIRE DA FINE AGOSTO 2026
Cinetratro nuovo Arcore, via San Gregorio, 25

tel. 039 6013531 - cell. 3342486027 - segreteria@cinemanuovoarcore.it - www.cinemanuovoarcore.it
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http://www.puccigomme.it
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Notizie dal comune
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https://giulan.it/
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Notizie dal comune

A partire dal 3 Agosto 2026, la Carta d’Iden-
tità cartacea non sarà più considerata va-
lida: a prescindere dalla data di scadenza 

riportata sul documento, diverrà quindi inutiliz-
zabile.
Lo stabilisce il Regolamento Europeo 
1157/2019, che impone standard di sicurezza 
più stringenti per i documenti di riconoscimento.
Diviene quindi necessario sostituire il documen-
to cartaceo con la C.I.E. Carta d’Identità Elettro-
nica. Poichè il rilascio non è immediato, si invita 

a richiedere il nuovo documento con adeguato 
anticipo rispetto alla scadenza della Carta d’I-
dentità attuale e, in ogni caso, ben prima del 3 
Agosto 2026.
Per prenotare un appuntamento occorre utiliz-
zare la nuova modalità online Prenotazioni – 
Comune di Arcore disponibile sul sito istituzio-
nale oppure rivolgersi all’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico Arcore x te.

Il Sindaco
Avv. Maurizio Bono

Cessazione validità carta d’identità 
cartacea al 3 agosto 2026

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:
Ufficio Relazioni con il Pubblico 039 6017325

https://comune.arcore.mb.it
urp@comune.arcore.mb.it



Giugno 2026 31

https://www.onoranzefunebrimattavelli.com/
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https://www.studiodentisticopinna.it/

